
  



  



  



  



  

Disagio sociale, scarsa sorveglianza e controllo, scarsa manutenzione dell’esistente, 
delinquenza e droga.

Problemi 
generali del 
quartiere

Poca sorveglianza;mancanza di luoghi di ritrovo, manutenzione scarsa delle strade, 
problemi di viabilità esistenza di barriere architettoniche.

Insoddisfazio
ne qualità 
della vita

Presenza abbastanza soddisfacente di serviziSoddisfazione 
qualità della 

vita

6,7% dei residenti.40 persone, di cui 10 minori di 15 anni e 30 tra i 15 e i 64 anni; di 
questi ultimi 25 hanno meno di 40 anni.

Presenza 
cittadini 
stranieri

Il Crosione ha una composizione dei nuclei famigliari essenzialmente diversa nel rapporto 
tra famiglie unipersonali e coppie con figli. Delle famiglie residenti, il 46%, contro il 
35,3% nell’intero quartiere, sono famiglie unipersonali e il 22% (30,6% nel quartiere) 
sono coppie con figli. Le famiglie monogenitore sono circa l’11%, dato simile a quello 
dell’intera Pavia e di Pavia nord est. Il numero medio di componenti è di 1,9 persone, 
inferiore al 2,2 della circoscrizione e al 2 di Pavia. 

Presenza 
nuclei familiari

Nel rione la percentuale degli anziani (65 anni e oltre) sale al 31,1%, quasi 7 punti 
percentuali in più del dato circoscrizionale

Distribuzione 
per età

Il 3% degli abitanti della circoscrizione risiedono nel rione Crosione, per un totale di 578 
persone. Ritmo di crescita superiore a quello delle altre circoscrizioni.

Tendenza 
demografica

DescrizioneVariabile



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

Programma della serata

17:30 Attività di benvenuto:
Riflessioni condivise sulla restituzione 
dell’indagine svolta
17:50 Interventi di Presentazione della 
serata 
Introduzione alle tematiche in questione
18:30 Discussione aperta 
“Cosa dovrebbe” e “cosa non dovrebbe 
succedere” 
per un futuro migliore a Crosione?



  

Una serie di interventi, più o meno polemici, focalizzano l’attenzione su quelli che possiamo definire 
“i Parametri di valutazione degli abitanti circa il progetto in esame”: 
•valorizzazione (o mancata valorizzazione) delle aree verdi (parchetto);
•sicurezza degli spazi comuni e dei cortili (che secondo gli intervenuti, peggiora con la chiusura);
•relazione con l’esistente con riferimento al progetto nuove abitazioni sia sul piano fisico-formale: 
volumi, distanze, luce, aria, …;
•sul piano sociale-relazionale: criteri di assegnazione, rapporti fra inquilini vecchi e nuovi, ecc;
•servizi (domanda di chiarimenti circa la/e scelta/e delle tematiche di riferimento, logica di 
dislocazione, forme di gestione, altro);
•viabilità e viabilità pedonale (indicazione specifica delle variazioni sui temi viabilità e viabilità 
pedonale in vista degli interventi che utilizzano le attuali sedi stradali, chiara soluzione dei sensi unici, 
uso dei dossi, percorsi protetti, altro);
•altre necessità del quartiere, con riferimento alle reali possibilità di intervento a Crosione quali altri 
ambiti considerare e come? (manutenzione straordinaria degli edifici esistenti, copertura della roggia, 
piazzale della chiesa, ecc.).



  



  



  



  



  

Variabile Descrizione

Tendenza demografica Progressivo decremento della popolazione

Distribuzione per età Quartiere invecchiato. Nel rione Scala la percentuale degli anziani (65 anni e oltre) sale al 
34%, di 10 punti percentuali in più del dato cittadino, mentre scende all’8,6 la popolazione 
al di sotto dei 15 anni (10,7% a Pavia): per ogni bambino al di sotto dei 15 anni risiedono 
nel rione tre anziani.

Distribuzione per genere 1/3 delle donne ha più di 64 anni e 1/6 più di 74 anni

Presenza nuclei familiari Composizione specifica che si discosta dal quartiere e dalla città: su 556 famiglie il 35,4% 
sono famiglie unipersonali (inferiore rispetto al quartiere/ Pavia), il 26,8 sono coppie senza 
figli (maggiore rispetto al quartiere/Pavia), il 20,1% sono coppie con figli (inferiore rispetto 
a quartiere/ Pavia). Le famiglie monogenitore sono circa il 15% (maggiore rispetto a 
quartiere/ Pavia), con una netta predominanza di quelle con madre, che sono il 12,6%. 
Il numero medio di componenti è di 2 persone, assolutamente in linea con il quartiere e 
con la media cittadina.

Presenza cittadini stranieri 
residenti

2.7%, inferiore rispetto alla media cittadina e a quella del quartiere (Pavia 5.6%, Pavia 
Nord 5%). Provenienza extra-europea: dall’Africa del Nord e dall’America Latina.

Soddisfazione qualità della 
vita

Presenza di farmacie, illuminazione stradale, verde pubblico, ufficio postale, asili e scuole.
Senso di sicurezza diffuso rispetto alla variabile “uscire da soli di sera nel quartiere”.

Insoddisfazione qualità della 
vita

Vigilanza urbana (quasi il 70% di poco o per nulla soddisfatti), luoghi di aggregazione e 
impianti sportivi.

Problemi generali del 
quartiere

Il traffico eccessivo (46,7% abbastanza o molto rilevante), la sporcizia. Con pochi punti 
percentuali in meno vandalismo e aria inquinata. La criminalità si trova al terzultimo posto.



  

Programma della serata

17:30 Attività di benvenuto:
Costruiamo insieme “l’immagine condivisa del 
quartiere”…
17:45 Interventi di  Presentazione del Contratto 
di Quartiere
Che cosa è il CdQ, come si realizza e cosa 
comprende il CdQ di Scala
19:15 Vision tematica di quartiere (Attività di 
gruppo)
Scomponiamo il progetto e analizziamolo 
insieme :
cosa dovrebbe accadere
cosa non dovrebbe accadere
eventuali dubbi/perplessità
20:00  Chiusura



  Poca socialità, poca convivenza

Mediocre, poco utilizzato

Ceti popolariBello, vivibile, abbastanza valido

La gioventù poco rispettosaPoco movimentato, dormitorio

MultietnicoTranquillo, pacifico

Poco partecipativiAnziano

Delusi, Rassegnati, DiffidentiAbbandonato, degradato

Brave persone, Per beneNon servito

Abbastanza civili, Abbastanza educatiManca di servizi, pochi negozi

Socievoli, Buoni, Affabili, CordialiSporco, poco curato, poco pulito

DUE AGGETTIVI PER GLI ABITANTIDUE AGGETTIVI PER IL QUARTIERE

Attività di benvenuto: Costruiamo insieme “l’immagine condivisa del quartiere”…



  

Attività di benvenuto: Costruiamo insieme “l’immagine condivisa del quartiere”…

Mantenere le promesse fatte prima delle votazioni

Rifare lo scalone

La Scala è un rione di anziani e per questo ci vuole un occhio di riguardo

Prezzi del supermercato troppo alti

Quartiere dormitorio, poca attività

PochiVivacizzare, qualificare, coprire di servizi, più servizi sociali

Polisportiva ScalaSorveglianza. Polizia o carabinieri molto carenti

TeatroManca un centro di ritrovo per i giovani (es. Oratorio)

La tabaccheriaParco giochi e pulizia

BarPunire chi porta l’immondizia e l’abbandona fuori, pulire i cassonetti

Comitato di quartiereClandestini case popolari (forse subaffitti)

Centro socialePiù alloggi per le coppie giovani

I PUNTI DI RIFERIMENTOIL PROBLEMA PRINCIPALE



  

Vision tematica di quartiere – sintesi dei risultati
Scomponiamo il progetto e analizziamolo insieme

1. PARCO GIOCHI PER BAMBINI DA 0 A 6 ANNI – Il tema e le proposte progettuali 
avanzate incontrano il favore dei partecipanti che segnalano alcune attenzioni puntuali 
che le scelte tecniche definitive potranno includere, a esempio: prevedere una recinzione 
dell’area per garantire ai bambini la possibilità di giocare liberamente senza correre il 
rischio di trovarsi in strada e, parimenti, garantire a chi accompagna i più piccoli una certa 
sicurezza. Sul piano dell’utilizzo dello spazio molti sono i riferimenti, impliciti o espliciti, al 
“rispetto delle regole”, alla “cura” e alla gestione delle strutture e dell’area. Per affrontare 
questo tema si segnala possibilità di costruire con modalità partecipate un regolamento 
condiviso per l’utilizzo delle strutture, nonché possibili attività, rivolte anche ai più piccoli, 
circa la caratterizzazione del parchetto (trovare il nome /simbolo, organizzare eventi o feste 
sul posto altro).



  

Vision tematica di quartiere – sintesi dei risultati
Scomponiamo il progetto e analizziamolo insieme

2. NUOVI ALLOGGI ALER – Le istanze emerse riguardano soprattutto i criteri di 
assegnazione degli alloggi. Il processo partecipato offre sul piano dell’informazione  la 
possibilità di avviare una adeguata campagna informativa costruita ad hoc finalizzata a fare 
chiarezza circa i ruoli di Amministrazione, ALER e altri soggetti circa la costruzione/scelta 
dei criteri. Si segnala inoltre la possibilità di trattare il tema con modalità partecipative a 
partire dall’informazione circa i criteri da adottare ipotizzando attenzioni da applicare su 
segnalazione degli abitanti del quartiere circa particolari fasce di popolazione spesso 
escluse dalle assegnazioni.



  

Vision tematica di quartiere – sintesi dei risultati
Scomponiamo il progetto e analizziamolo insieme

3. AMPLIAMENTO TEATRO VOLTA – La riqualificazione del teatro giudicata ottima dai 
partecipanti ben si presta per alcuni dei presenti al lancio di attività nuove, programmazioni 
speciali, eventi di richiamo che possano non solo riqualificare il teatro, ma tutto il 
quartiere. Sul piano tecnico sono evidenziate alcune migliorie relative a tutto il centro che 
vanno dalla dotazione di impianti adeguati per la fruizione agevole dello spazio al 
posizionamento di panchine in prossimità degli ingressi.



  

Vision tematica di quartiere – sintesi dei risultati
Scomponiamo il progetto e analizziamolo insieme

4. CENTRO ANZIANI – L’interevento di riqualificazione è necessario soprattutto dal punto di 
vista della dotazione di impianti che rendano più agevole e accessibile la struttura e l’agio 
all’interno della stessa (climatizzatori, apertura di finestre per le sale che non ne sono 
dotate, ecc.). In particolare si è posta attenzione sul tema della cucina quale possibilità 
concreta di rispondere al bisogno diffuso dei 
frequentatori del centro di cucinare in sede e luogo “nuovo” di aggregazione. Il piano delle 
opere tecniche è strettamente correlato alla possibile attivazione presso il centro di nuovi 
servizi e attività.



  

Vision tematica di quartiere – sintesi dei risultati
Scomponiamo il progetto e analizziamolo insieme

5. STRUTTURA SKATE PARK – I partecipanti all’incontro non conoscono la logica che a 
portato alla scelta specifica proposta. Si segnalano dubbi e perplessità circa il futuro 
utilizzo della struttura da parte dei giovani del quartiere e della città, nonché sulla 
gestione nel tempo della stessa. Le proposte avanzate in alternativa suggeriscono di 
puntare a soluzioni meno vincolanti e più flessibili ai reali bisogni degli abitanti più 
giovani.



  



  



  



  

Variabile Descrizione

Tendenza demografica progressivo decremento della popolazione

Distribuzione per età La percentuale degli anziani (65 anni e oltre) scende all’11,2%, circa 13 punti percentuali in 
meno rispetto alla media cittadina, mentre sale lievemente al 12,1% la popolazione al di sotto 
dei 15 anni (10,7% a Pavia). Il 77% della popolazione del rione, come mostra il grafico 
seguente, si trova nella fascia di età tra i 15 e i 64 anni, contro una media cittadina del 64,9%. 
Coloro che hanno tra i 15 e i 39 anni sono ben oltre un terzo (37 per cento) del totale.

Presenza nuclei familiari Il rione ha una composizione dei nuclei famigliari specifica, in cui prevale in maniera decisiva la 
presenza di coppie con figli ed altrettanto significativa risulta essere la percentuale di famiglie 
con un unico genitore, in particolare quelle in cui il genitore è la madre. Delle famiglie residenti 
sono unipersonali il 22% (42% a Pavia Ovest e 42,9% a Pavia), il 15,2% (18,8% nel quartiere e 
19,2% a Pavia) sono coppie senza figli, il 43,7% (26,7% nella circoscrizione e 25,8% a Pavia) 
sono coppie con figli. Le famiglie monogenitore sono circa il 18% (9,3% a Pavia Ovest e 10% a 
Pavia), con una netta predominanza di quelle con madre, che sono il 16% (7,8% nella 
circoscrizione e 8,4% a Pavia). Il numero medio di componenti è il più alto di tutta Pavia, con 
2,7 componenti per famiglia.
La presenza di persone al di sopra dei 65 anni che vivono sole è limitata.

Presenza cittadini stranieri A Pavia Ovest si registra una presenza di stranieri pari al 5,7%, che al rione Pelizza scende al 
4% (27 persone, di cui 10 minori di 15 anni e 17 al di sotto dei 65), con una provenienza 
essenzialmente extra-europea: (Asia, Africa del Nord e America Latina).

Soddisfazione qualità della vita Verde pubblico, illuminazione stradale,presenza di farmacie, scuole materne e asili,trasporti

Insoddisfazione qualità della vita Carenza di vigilanza urbana,manutenzione e la pulizia delle strade, poste, negozi, impianti 
sportivi, svago.

Problemi generali del quartiere Traffico eccessivo, sporcizia, vandalismo e rumori fastidiosi.  



  

Programma della serata

17:30 Attività di benvenuto:
Costruiamo insieme “l’immagine condivisa del 
quartiere”…
17:45 Interventi di  Presentazione del Contratto 
di Quartiere
Che cosa è il CdQ, come si realizza e cosa 
comprende il CdQ di Pelizza
19:15 Vision tematica di quartiere (Attività di 
gruppo)
Scomponiamo il progetto e analizziamolo 
insieme :
cosa dovrebbe accadere
cosa non dovrebbe accadere
eventuali dubbi/perplessità
20:00  Chiusura



  Ricco di potenzialità 
Invivibile la notte
Pericoloso per giovani e anziani
Desolante
Trascurato

Tanti anziani e tanti bambiniPoco controllato e non è sicuro
Aumento di abitanti polietniciE’ necessario più controllo
Poco civiliDegradante
Poca fiducia nelle amministrazioniDisagiato
DegradoDesolante
Troppi inciviliDegradato
Dimenticati dalle istituzioniTrascurato

DUE AGGETTIVI PER GLI ABITANTIDUE AGGETTIVI PER IL QUARTIERE

Attività di benvenuto: Costruiamo insieme “l’immagine condivisa del quartiere”…



  

Attività di benvenuto: Costruiamo insieme “l’immagine condivisa del quartiere”…

Mancanza di servizi per i giovani

Più attività culturali

Centro socialeCarenza di infrastrutture

ParrocchieDroga

Bar – piazzaPiazzale supermercato e vicino ai cassonetti

Centro sociale – presidenteScarsa protezione

Il centro socialeDegrado a tutto campo

Il centro sociale con le sue carenzePochi servizi (POSTE) e Disservizi

Il C.d.QLa sicurezza, Ordine pubblico

I PUNTI DI RIFERIMENTOIL PROBLEMA PRINCIPALE



  

1. NUOVI ALLOGGI ALER – Le istanze emerse riguardano il tema dei canoni d’affitto 
previsti per i nuovi alloggi, nonché i criteri di assegnazione degli stessi. Entrambi gli 
aspetti della questione possono essere affrontati all’interno del laboratorio di quartiere o 
con una adeguata campagna informativa costruita ad hoc.

2. NUOVA PIAZZA – L’attenzione maggiore sul tema è ben espressa dalle parole “Che non 
diventi luogo fatiscente e abbandonato” e a tal fine si segnala la possibilità di avviare il 
lavoro di una commissione locale con obiettivo specifico relativo alla progettazione 
partecipata in campo architettonico (arredi, pavimentazione/i, sono tutti aspetti affrontabili 
con modalità di coinvolgimento attivo a partire dalle fasce più deboli di fruitori dello spazio: 
bambini e ragazzi, anziani, sino a d arrivare a tutti i possibili interessati).

Vision tematica di quartiere – sintesi dei risultati
Scomponiamo il progetto e analizziamolo insieme



  

Vision tematica di quartiere – sintesi dei risultati
Scomponiamo il progetto e analizziamolo insieme

3. IMPIANTO PER LO SPORT – L’indicazione più forte segnala la necessità di spostare la 
struttura più a sud del previsto rimanendo all’interno del confine del quartiere consegnato 
in Regione. Tale forma di ascolto concreto delle esigenze, o la giusta risposta sul piano 
dell’informazione qualora le possibilità tecniche di spostamento non sussistano, 
“getterebbero” le basi per un buon processo di partecipazione da attivare sul tema del piano 
di gestione della struttura (giornate evento a carattere sportivo, l’inaugurazione 
dell’impianto).

4. LOCALI PER SERVIZI – Indicazione base: “calibrare i servizi in relazione alle reali 
necessità del rione e del quartiere”. La fase di ascolto locale del laboratorio, l’indagine in 
corso di svolgimento, una sessione tematica di lavoro a tema possono fornire nel tempo le 
indicazioni necessarie alla definizione del progetto sociale dei servizi.



  

Vision tematica di quartiere – sintesi dei risultati
Scomponiamo il progetto e analizziamolo insieme

5. SALA POLIFUNZIONALE – L’invito espresso dai post-it è quello di “andare oltre le 
strutture” e arrivare a pensare/prevedere in modo partecipato un piano della gestione 
capace di assegnare lo spazio a soggetti locali interessati, capaci di dare risposte al 
quartiere sul piano professionale e assistenziale (prevedere figure professionali capaci a 
disposizione – assistenti sociali, operatori di comunità, altro).

6. NUOVO CENTRO ANZIANI – “È un intervento da tempo atteso” i passaggi previsti per la 
realizzazione del progetto si devono affiancare a una costante opera di informazione e 
coinvolgimento locali.



  


